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Procedura di consultazione concernente la revisione totale dell’ordinanza del DFF 
concernente il compenso alle autorità cantonali per l’esecuzione della tassa sul 
traffico pesante 
 
 
Gentili signore, egregi signori, 
 
abbiamo ricevuto la vostra lettera del 14 agosto 2024 in merito alla summenzionata 
procedura di consultazione e, ringraziando per l’opportunità che ci viene offerta di 
esprimere il nostro giudizio, formuliamo le seguenti osservazioni. 
 
1. Considerazioni  

 
Abbiamo preso atto delle ragioni per le quali viene proposta la revisione dell’ordinanza 
e della prevista parziale riduzione del carico di lavoro per gli uffici cantonali della 
circolazione grazie all’introduzione del sistema TTPCP III, come pure del fatto che 
anche con questo sistema gli uffici della circolazione continuano a essere competenti 
per la classificazione dei veicoli (esentati dalla tassa, assoggettati alla TTPCP o 
assoggettati alla tassa forfettaria sul traffico pesante [TFTP]), per la riscossione della 
tassa forfettaria per i veicoli svizzeri nonché per la procedura di ritiro delle targhe di 
controllo in caso di mancato pagamento delle fatture TTPCP.  
 
Rileviamo pure che viene riconosciuto come i lavori degli uffici della circolazione sono 
importanti per una corretta e completa riscossione della tassa sul traffico pesante: con 
la classificazione dei veicoli ai fini dell’immatricolazione (genere, forma della 
carrozzeria, dati tecnici, indirizzo del detentore ecc.) essi pongono le basi per la 
riscossione senza intoppi della tassa sul traffico pesante da parte dell’UDSC. Una 
corretta classificazione è determinante per stabilire se un veicolo è assoggettato alla 
TTPCP o alla TFTP oppure se è esentato dalla tassa. 
 
Con il messaggio del 31 agosto 2022 concernente la modifica della legge sul traffico 
pesante e il credito d’impegno per il finanziamento di un nuovo sistema per la 
riscossione della tassa sul traffico pesante commisurata alle prestazioni (FF 2022 
2323), siete giunti alla conclusione che il compenso alle autorità cantonali potrebbe 
pertanto essere «ridotto approssimativamente di almeno la metà». 
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Infine, richiamate il fatto che l’Ufficio federale della dogana e della sicurezza dei confini 
(UDSC) ha invitato l’Associazione dei servizi della circolazione (asa) di elaborare, 
tenendo conto dei compiti rimanenti, una nuova modalità per il calcolo dei costi. L’asa 
ha costituito un gruppo di lavoro ampiamente sostenuto. Il risultato è stato presentato 
a marzo 2024 ai capi degli uffici della circolazione e all’UDSC. 
 

2. Commento  
 
In entrata ci preme evidenziare che concordiamo sul principio secondo cui le nuove 
tecnologie andranno a ridurre (parzialmente) l’onere lavorativo a carico dei cantoni e 
di conseguenza una riduzione dell’indennizzo è comprensibile e condivisa, ma non 
possiamo esimerci dall’evidenziare che, come richiamato sopra e da voi indicato, 
l’importanza dei lavori degli uffici della circolazione in relazione alla corretta e 
completa riscossione della tassa sul traffico pesante è legata, principalmente, alla 
precisione e completezza dei dati registrati. 
 
L’attività di registrazione può essere garantita solo da un organico proporzionato e 
adeguato. Si concorda che il numero di veicoli è la chiave di riparto più adeguata, ma 
i risultati presentati nel marzo 2024 ai capi degli uffici della circolazione e all’UDSC 
mostrano risultati che impattano in maniera molto diversa fra i singoli cantoni. In effetti 
la differenza fra la riduzione minore (-11%, AI) e la maggiore (-70%, BS) è 
particolarmente importante e addirittura da considerarsi eccessiva. Non appare eresia 
affermare che si possa finanche parlare di disparità di trattamento e di un sistema 
particolarmente penalizzante – fra gli altri – per il Cantone Ticino. 
 
In effetti, ad oggi, il rimborso a nostro favore relativo alla tassa sul traffico pesante si 
basa su questi principi: 
• Si tiene conto del numero di veicoli in circolazione con targhe TI che sottostanno 

al pagamento della tassa (6'127 a settembre 2023) 
• Per i primi 1'000 veicoli il contributo è di 130 franchi  
• Per i successivi di 65 franchi 
• Rimborso totale 2023 463'255 franchi 
 
Con la nuova proposta invece: 
• Si tiene in considerazione il numero di veicoli con massa totale superiore a 3'500 

kg (ad oggi 11'105) 
• Per i primi 2'000 il contributo è di 24 franchi 
• Per i successivi 12 franchi 
• Rimborso ipotetico 2026 157'260 franchi 
 
La diminuzione del contributo rispetto al 2023 sarebbe di oltre il 66%, la tabella 
allegata alla consultazione conferma che per il 2025 il contributo per il TI sarebbe nella 
misura del 34% in proporzione ad oggi (TI considerato Cantone medio). 
 
Il nostro Cantone sarebbe tra i più colpiti dal punto di vista finanziario, discostandosi 
in maniera importante dalla media svizzera (-52%). 
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Per quanto concerne il Cantone Ticino la variazione pari a -66% è ritenuta 
eccessiva dagli scriventi. Tale posizione era già stata anticipata dal Capo della 
Sezione della circolazione del Cantone Ticino durante la presentazione della formula 
avvenuta a marzo 2024, durante la quale egli ha votato contro la proposta di modifica, 
chiarendo che il suo no non era sul principio, ma sul risultato. Gli scriventi si associano 
alla contrarietà già espressa dal funzionario. 
 
Non volendo però limitarsi a esprimere una contrarietà di principio, la Sezione della 
circolazione del Cantone Ticino, in accordo con gli scriventi, ha elaborato tre varianti1 
alternative alla formula proposta, senza discostarsi dal parametro del numero dei 
veicoli.  
Di seguito il riassunto degli impatti finanziari, per il Cantone Ticino, che 
permetterebbero di avere una riduzione più contenuta. 
 

 
 
Gli scriventi, in accordo con il Capo della Sezione della circolazione del Cantone 
Ticino, sostengono la variante 1. Quest’ultima porterebbe, con il parco veicoli attuale, 
a un rimborso complessivo pari a 5.47 milioni di franchi, contro i 4.2 milioni di franchi 
generati dalla proposta ASA. Complessivamente questa variante porterebbe quindi 
ad una riduzione media per l’insieme dei cantoni, pari al 38%. Pur rendendosi conto 
che tale riduzione è inferiore all’auspicato 50%, si ritiene che ciò possa essere 
sostenibile, portando comunque a un importante contenimento dei costi per la 
Confederazione e rappresenta un impatto minore per i Cantoni. 
 

3. Conclusioni 
 
Si chiede che dal 2026 venga previsto un compenso di 30 franchi per i primi 2000 
veicoli e di 15 franchi per tutti gli altri e dunque sia conseguentemente modificata la 
proposta dell’art. 3 Ammontare del compenso. 
 
Sussidiariamente, qualora non venga accettata la proposta di compromesso qui 
suggerita, si chiede almeno che l’entrata in vigore della nuova ordinanza (o almeno 
della nuova formula di calcolo) sia posticipata di un anno al 1° gennaio 2027. 

                                                
1 Le formule e la tabella excel sono a disposizione su semplice richiesta a matteo.morandi@ti.ch. 
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Vogliate gradire, gentili signore, egregi signori, i sensi della nostra massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 
 

 
 
 
 
Copia a: 
- Dipartimento delle istituzioni (di-dir@ti.ch) 
- Dipartimento del territorio (dt-dir@ti.ch) 
- Segreteria generale del Dipartimento delle istituzioni (di-sg.ap@ti.ch) 
- Sezione della circolazione (di-sc.direzione@ti.ch) 
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione in Internet 


